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necessarie. Ma come avremmo potuto
avere una Riforma, dove trovarne i mo-
tivi ? Noi abbiamo toccato il vertice della
liberta civile e morale pitt volte. Non ab-
biamo conosciuto, si pud dire, il feuda-
lismo. Se & esistito al mondo un popolo
padrone del suo destino e artefice della
sua storia, questo fu il popolo italiano.
Dominato politicamente, in talune epo-
che, da principi indigeni e forestieri, non
fu mai spiritualmente servo di nessuno.
Anzi la forza delle sue tradizioni e la
civilta dei suoi focolari furono tali, in
ogni tempo, che anche le tirannie dovet-
tero essere popolari in Italia, farsi un’ani-
ma popolare, parlare il linguaggio del po-
polo, vestirne i costumi. Sicché¢ i domi-
natori furono in sostanza dominati, cosa
della quale si tien troppo poco conto
quando si parla dei lunghi secoli di ser-
vitu italiana. Dove trovare in tutto que-
sto gli appigli per una Riforma la quale
presuppone una storia barbara, una plebe




